Il tempo finito

Mi manca il cielo stasera in questa citta solitudine
ma so che € caduto nel mare

mi manca I'autunno che tinge le braccia di rosso
mentre la notte si srotola come un velo stellato

mi manca il giardino d’inverno dove camminavo con fiducia
raccogliendo i fiori piu belli che sarebbero poi
diventati di vetro

oggi mi manca quella dolce poesia di me
prima della luce crudele che non ravviva
giorni morti gesti e sguardo

cosi mi manca il primo sogno quello coltivato tra i capelli
nell’orto della mia bellezza inconsapevole

e piu di ogni altra cosa mi manca quel battito d’ali
sul filo dell’lamore che ci legava.

E” il “mi manca” della mia follia che va
viene e poi torna come note impazzite
scivolate sui tasti della mente.



